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PREMESSA
Il 2015 è stato un anno cruciale per il futuro sostenibile del 
nostro pianeta. Due incontri internazionali di alto livello hanno 
definito l’agenda globale e tracciato la strada da percorrere  
fino al 2030 e oltre.  

A settembre i 193 Stati Membri delle Nazioni Unite hanno adottato all’unanimità l’agenda di sviluppo post-

2015 in occasione del Summit 2015 sullo Sviluppo Sostenibile. In seguito, a dicembre, il Vertice sul Clima di 

Parigi (COP21) ha raggiunto un accordo storico per la mitigazione dei cambiamenti climatici.

Di fronte a sfide globali di questa rilevanza, VinylPlus sta lavorando sempre più intensamente per garantire che 

il suo Impegno Volontario contribuisca al raggiungimento degli obiettivi ambientali prioritari. Tematiche quali 

l’uso sempre più efficiente delle risorse, materie prime ed energia, sono già parte integrante del programma. 

Il Vinyl Sustainability Forum 2015 è andato in questa direzione. Il tema – “More Vinyl, Less Carbon” – ha voluto 

sintetizzare le sfide per il PVC nei prossimi anni, ma anche come l’Impegno Volontario VinylPlus stia già contri-

buendo ad affrontare i cambiamenti climatici, migliorando la sostenibilità dei prodotti e muovendo l’industria 

europea del PVC verso un’economia circolare.

Il Vinyl Sustainability Forum 2015 ha inoltre confermato il forte impegno dell’industria europea del PVC per 

la raccolta e il riciclo attraverso lo sviluppo di schemi che siano sempre più efficienti ed economicamente 

sostenibili. Una parte importante del lavoro di VinylPlus nel 2015 si è focalizzata proprio su come riciclare 

maggiori volumi di PVC, garantendo al contempo la sicurezza del PVC riciclato.

La Comunicazione della Commissione Europea del dicembre 2015 “L’ anello mancante – piano d’azione 

dell’Unione europea per l’economia circolare” mette in evidenza la necessità di sviluppare sistemi che ga-

rantiscano la qualità dei materiali riciclati. La questione delle “sostanze chimiche a rischio” nei flussi di riciclo 

è inclusa nel piano d’azione. Sicuramente l’incertezza sul quadro normativo ha importanti conseguenze 

negative per gli investimenti nella ricerca e sviluppo di nuovi prodotti e mercati per il PVC riciclato. Invitiamo 

quindi la Commissione Europea a proporre soluzioni pragmatiche che consentano la continuazione e lo 

sviluppo del riciclo del PVC, tenendo conto dei benefici in termini di efficienza delle risorse. VinylPlus sta in-

tensificando il dialogo con le istituzioni ed è totalmente impegnata a contribuire a una soluzione che assicuri 

che le preoccupazioni riguardo la salute e l’ambiente siano tenute in considerazione.

Allo stesso tempo, la nostra industria è impegnata in grandi sforzi per sviluppare e utilizzare formulazioni sem-

pre più sicure e più sostenibili. Dalla fine del 2015 gli stabilizzanti al piombo sono stati sostituiti nell’Europa dei 

28. Questo è stato senza dubbio il risultato più importante dell’anno per VinylPlus, e ha concluso un percorso 

impegnativo che ha richiesto una stretta collaborazione lungo l’intera filiera per superare i vincoli tecnici.

Come previsto fin dall’inizio, nel 2015 abbiamo condotto una revisione completa degli obiettivi dell’Impegno 

Volontario per misurare e valutare le iniziative intraprese finora, tenendo conto del mercato e degli sviluppi 

tecnici, nonché dell’evoluzione del quadro normativo. 

Per l’ulteriore lavoro e gli sforzi che la revisione di medio termine ha richiesto, vorrei ringraziare il personale di 

VinylPlus, le aziende associate e partner, le associazioni settoriali, le Task Force e i Gruppi di Lavoro, TNS e 

tutti gli altri stakeholder coinvolti.

Vorrei inoltre dare il benvenuto ai nove nuovi partner di VinylPlus che hanno aderito nel 2015 per condividere 

con noi la seconda parte del nostro percorso decennale.

JOSEF ERTL  
Presidente di VinylPlus
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Lanciato nel 2011, VinylPlus è il rinnovato Impegno Volontario decennale dell’industria europea del 

PVC per lo sviluppo sostenibile. Il programma VinylPlus è stato sviluppato attraverso un dialogo 

aperto con gli stakeholder, coinvolgendo industria, ONG, legislatori, rappresentanti della società 

civile e utilizzatori finali di PVC. Il programma copre l’Europa dei 28 più Norvegia e Svizzera.

Questo bilancio riassume i progressi e i risultati di VinylPlus nel 2015 in ciascuna delle cinque sfide 

per lo sviluppo sostenibile identificate per il PVC sulla base del System Condition for a Sustainable 

Society di The Natural Step (TNS).

Tutte le informazioni riportate sono state verificate e certificate in modo indipendente da terze parti. 

Un glossario completo delle abbreviazioni è consultabile in fondo al Bilancio. 

Per descrizioni dettagliate dei progetti e delle attività, visitate www.vinylplus.eu.
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GOVERNANCE 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VinylPlus è gestita da un Consiglio di Amministrazione che rappresenta tutti i settori dell’industria 

europea del PVC

Consiglio di Amministrazione di VinylPlus
Dirk Breitbach – Vice Presidente(a) (EuPC1 – Settore compound) 

Filipe Constant – ECVM 20102

Alexandre Dangis – EuPC

Dott.ssa Brigitte Dero – Direttore Generale (ECVM 2010)

Joachim Eckstein – Vice Presidente(b) (EuPC)

Stefan Eingärtner – Vice Direttore Generale

Dott. Josef Ertl – Presidente(c) (ECVM 2010)

Rainer Grasmück – Tesoriere (ESPA3)

Andreas Hartleif – EuPC (Settore PVC rigido)

Dott. Ettore Nanni – ESPA

Nigel Sarginson – PlasticisersPlus4

Arjen Sevenster – Controller (ECVM 2010)

Niels Rune Solgaard-Nielsen – EuPC (Settore PVC rigido) 

Chris Tane – ECVM 2010

Remco Teulings – EuPC (Settore PVC flessibile)

Geoffroy Tillieux – Controller (EuPC)

Dott. Michael Träger – Presidente(d) (ECVM 2010)

Joachim Tremmel – PlasticisersPlus

Christian Vergeylen – EuPC (Settore PVC flessibile)

(a) Vice Presidente da aprile 2015, Presidente ad interim dal gennaio 2016 al 14 aprile 2016
(b) Fino ad aprile 2015
(c) Dal 15 aprile 2016
(d) Fino a dicembre 2015

COMITATO DI CONTROLLO
Aperto a tutti gli stakeholder esterni, il Comitato di Controllo assicura una valutazione indipendente 

delle iniziative intraprese nell’ambito dell’Impegno Volontario, per garantire a VinylPlus trasparenza, 

partecipazione e responsabilità. 

Membri 
Dirk Breitbach – Vice Presidente di VinylPlus(a)

Prof. Alfons Buekens5 – Presidente del Comitato di Controllo

Gwenole Cozigou – Direzione Generale Mercato Interno, Industria, Imprenditoria e PMI  

(DG GROW), Commissione Europea

Alexandre Dangis – Membro del Consiglio di VinylPlus

Dott.ssa Brigitte Dero – Direttore Generale di VinylPlus 

Joachim Eckstein – Vice Presidente di VinylPlus(b)

Dott. Josef Ertl – Presidente di VinylPlus(c)

Rainer Grasmück – Tesoriere di VinylPlus

Dott.ssa Godelieve Quisthoudt-Rowohl – Membro del Parlamento Europeo

Sylvain Lefebvre – Vice Segretario Generale di industriAll European Trade Union6

Carlos Sánchez-Reyes de Palacio – Presidente di OCU7, Presidente della Commissione sulle 

Politiche Settoriali e l’Ambiente di CES8

Dott. Michael Träger – Presidente di VinylPlus(d)

1 EuPC: European Plastics Converters (Associazione Europea dei Trasformatori di Materie Plastiche – www.plasticsconverters.eu)
2 ECVM 2010: l’entità legale di ECVM (The European Council of Vinyl Manufacturers, Associazione Europea dei Produttori di PVC – www.pvc.org), registrata in Belgio
3 ESPA: The European Stabiliser Producers Association (Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti – www.stabilisers.eu)
4 PlasticisersPlus: l’entità legale di ECPI (The European Council for Plasticisers and Intermediates, Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti e Intermedi – 
www.plasticisers.org; www.ecpi.org), con sede a Bruxelles, Belgio
5 Già Professore alla Vrije Universiteit Brussel (VUB, Libera Università di Bruxelles – www.vub.ac.be), attualmente Professore Ospite alla Zhejiang University, China 
(www.zju.edu.cn)
6 IndustriAll European Trade Union: Sindacato Europeo IndustriAll (www.industriall-europe.eu)
7 OCU: Organización de Consumidores y Usuarios (Organizzazione dei Consumatori e degli Utenti Spagnoli – www.ocu.org)
8 CES: Consejo Económico y Social de España (Consiglio Economico e Sociale di Spagna – www.ces.es)
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“VinylPlus può essere considerato 
come avanguardia per l’economia circolare”

GWENOLE COZIGOU 
Direttore, DG GROW, Commissione Europea

Gwenole Cozigou 
al Vinyl Sustainability  
Forum 2015. 

Stakeholder interni ed 
esterni all’industria 

impegnati in un dialogo 
aperto e costruttivo al Vinyl 
Sustainability Forum 2015.
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PARTNER DI VINYLPLUS 
NEL 2015 HANNO CONTRIBUITO:

A. Kolckmann GmbH (Germania) 
Alfatherm SpA (Italia)
Aliaxis Group (Belgio) 
Alkor Draka B.V. (Olanda)*
Alkor Draka S.A.S (Francia)*
Altro (UK)
aluplast Austria GmbH (Austria) 
aluplast GmbH (Germania)
alwitra GmbH & Co (Germania)
AMS Kunststofftechnik GmbH & Co. KG (Germania)
Amtico International (UK) 
Beaulieu International Group (Belgio)*
Bilcare Research (Germania)
BM S.L. (Spagna)
BT Bautechnik Impex GmbH & Co. KG (Germania)
BTH Fitting Kft. (Ungheria)
CF Kunststofprofielen (Olanda)*
CIFRA (Francia) 
Coveris Rigid Hungary Ltd (Ungheria)
Debolon Dessauer Bodenbeläge GmbH & Co. KG  
  (Germania) 
Deceuninck Ltd (UK)
Deceuninck NV (Belgio)
Deceuninck SAS (Francia)
DHM (UK)
Dickson Saint Clair (Francia)
DLW Flooring GmbH (Germania)
Döllken Kunststoffverarbeitung GmbH (Germania)
Dyka BV (Olanda) 
Dyka Plastics NV (Belgio) 
Dyka Polska Sp. z o.o. (Polonia) 
Elbtal Plastics GmbH & Co. KG (Germania)
Epwin Window System (UK)
Ergis SA (Polonia) 
FDT FlachdachTechnologie GmbH & Co. KG (Germania)
Finstral AG (Italia) 
FIP (Italia) 
Flag SpA (Italia)
Fucine Film Solutions Srl (Italia) 
Gealan Fenster-Systeme GmbH (Germania)
Georg Fischer Deka GmbH (Germania) 
Gerflor Mipolam GmbH (Germania) 
Gerflor SAS (Francia) 
Gerflor Tarare (Francia)
Gernord Ltd (Irlanda)
Girpi (Francia)
Griffine Enduction (Francia)
Gruppo Fabbri (Svizzera) S.A. (Svizzera)*
Gruppo Fabbri Vignola SpA (Italia)*
H Producter AS (Norvegia)
Heytex Bramsche GmbH (Germania)
Heytex Neugersdorf GmbH (Germania)  
Holland Colours NV (Olanda)
Icopal Kunststoffverarbeitungs GmbH (Germania)
IGI – Global Wallcoverings Association (Belgio)
IKA Innovative Kunststoffaufbereitung GmbH &   
  Co. KG (Germania)
Imerys (UK)*
Imperbel NV (Belgio)
Industrial Sedó SL (Spagna)*
Inoutic/Deceuninck GmbH (Germania)
Inoutic/Deceuninck Sp. z o.o. (Polonia)
Internorm Baulemente GmbH (Austria)
Jimten (Spagna)

Klöckner Pentaplast GmbH & Co. KG (Germania) 
Konrad Hornschuch AG (Germania) 
Manufacturas JBA (Spagna)
Marley Deutschland (Germania) 
Marley Hungária (Ungheria) 
Mehler Texnologies GmbH (Germania)
MKF-Ergis GmbH (Germania)
MKF-Ergis Sp. z o.o. (Polonia)
Molecor (Spagna)
Mondoplastico SpA (Italia)
Nicoll (Francia) 
Nicoll Italy (Italia)
Nordisk Wavin A/S (Danimarca) 
Norsk Wavin A/S (Norvegia) 
Novafloor (Francia)*
NYLOPLAST EUROPE B.V. (Olanda)
Omya International AG (Svizzera)
Perlen Packaging (Svizzera)
Pipelife Austria (Austria) 
Pipelife Belgium NV (Belgio) 
Pipelife Czech s.r.o (Repubblica Ceca) 
Pipelife Deutschland GmbH (Germania) 
Pipelife Eesti AS (Estonia) 
Pipelife Finland Oy (Finlandia)
Pipelife France (Francia) 
Pipelife Hellas S.A. (Grecia)
Pipelife Hungária Kft. (Ungheria)
Pipelife Nederland BV (Olanda) 
Pipelife Polska SA (Polonia) 
Pipelife Sverige AB (Svezia) 
Poliplast (Polonia) 
Poloplast GmbH & Co. KG (Austria) 
Polyflor (UK) 
Polymer-Chemie GmbH (Germania)
Profine GmbH (Germania)
Protan AS (Norvegia) 
PUM Plastiques SAS (Francia)
Redi (Italia)
REHAU AG & Co (Germania) 
REHAU GmbH (Austria)
REHAU Ltd (UK)   
REHAU SA (Francia)
REHAU Sp. z o.o. (Polonia) 
REHAU Industrias S.A. (Spagna) 
RENOLIT Belgium NV (Belgio)
RENOLIT Cramlington Ltd (UK) 
RENOLIT Hispania SA (Spagna) 
RENOLIT Ibérica SA (Spagna)
RENOLIT Milano Srl (Italia)
RENOLIT Nederland BV (Olanda) 
RENOLIT Ondex SAS (Francia) 
RENOLIT SE (Germania)
Resysta International GmbH (Germania) 
Riuvert (Spagna) 
Roechling Engeneering Plastics KG (Germania)
Salamander Industrie Produkte GmbH (Germania)
Sattler PRO-TEX GmbH (Austria) 
Schüco PWS Produktion GmbH & Co. KG (Germania)
Serge Ferrari SAS (Francia)
Sika Services AG (Svizzera) 
Sika Trocal GmbH (Germania) 
SIMONA AG (Germania)
Sioen Industries (Belgio)
SKZ-Testing GmbH (Germania)
SOTRA-SEPEREF SAS (Francia) 

Stöckel GmbH (Germania)
Tarkett AB (Svezia) 
Tarkett France (Francia) 
Tarkett GDL SA (Lussemburgo) 
Tarkett Holding GmbH (Germania) 
Tarkett Limited (UK) 
TMG Automotive (Portogallo)
Tönsmeier Kunstoffe GmbH & Co. KG (Germania)
Uponor Infra Oy (Finlandia) 
Veka AG (Germania) 
Veka Ibérica (Spagna) 
Veka Plc (UK) 
Veka Polska (Polonia) 
Veka SAS (Francia) 
Verseidag-Indutex GmbH (Germania) 
Vescom BV (Olanda) 
Vulcaflex SpA (Italia) 
Wardle Storeys (UK)
Wavin Baltic (Lituania) 
Wavin Belgium BV (Belgio) 
Wavin BV (Olanda) 
Wavin France SAS (Francia) 
Wavin GmbH (Germania) 
Wavin Hungary (Ungheria) 
Wavin Ireland Ltd (Irlanda) 
Wavin Metalplast (Polonia) 
Wavin Nederland BV (Olanda) 
Wavin Plastics Ltd (UK)

PRODUTTORI DI PVC CHE HANNO 
CONTRIBUITO A VINYLPLUS NEL 2015

Inovyn (Belgio, Germania, Italia,  Norvegia, Olanda, 
Spagna, Svezia, UK)
Shin-Etsu PVC (Olanda, Portogallo)
VESTOLIT GmbH (Germania)
VINNOLIT GmbH & Co. KG (Germania, UK)
Vynova Group (Belgio, Francia, Germania,  
  Olanda, UK)

PRODUTTORI DI STABILIZZANTI CHE HANNO 
CONTRIBUITO A VINYLPLUS NEL 2015

Akcros Chemicals
Akdeniz Kimya A.S.
Asua Products SA
Baerlocher GmbH
Chemson Polymer-Additive AG
Galata Chemicals
IKA GmbH & Co. KG
Lamberti SpA
PMC Group
Reagens SpA

PRODUTTORI DI PLASTIFICANTI CHE HANNO 
CONTRIBUITO A VINYLPLUS NEL 2015                                                                                                                                      
BASF SE
DEZA a.s.
Emerald Performance Materials
Evonik Performance Materials GmbH 
ExxonMobil Chemical Europe Inc.
Perstorp Oxo AB
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* Società entrate a far parte di VinylPlus nel 2015

 Cavi 

 Film rigido in PVC 

 Tubi e raccordi 

 Applicazioni in PVC  
 flessibile (incluse  
 membrane per tetti  
 e per impermeabilizzazioni, 
 pavimenti e spalmati) 

 Profili finestra  
 e prodotti correlati

PVC RICICLATO 
NELL’AMBITO DI 
VINYL 2010  
E VINYLPLUS

GESTIONE CONTROLLATA DEL CICLO DI VITA:

SFIDA 1
“Lavoreremo per un utilizzo più efficiente e per il controllo del 
PVC in tutte le fasi del suo ciclo di vita.”

OBIETTIVI DI RICICLO
Nel 2015 sono state riciclate 514.913 tonnellate 

di PVC nell’ambito di VinylPlus. Il settore finestre 

e profili ha continuato a guidare i volumi di riciclo, 

rappresentando circa il 45% del totale. Un aumento 

significativo di PVC riciclato è stato registrato in Italia, 

grazie al potenziamento del network Recovinyl.

Recovinyl
La mission di Recovinyl (www.recovinyl.com) è 

facilitare la raccolta e il riciclo dei rifiuti di PVC, agendo 

da mediatore tra riciclatori e trasformatori. Recovinyl 

inoltre registra e certifica i volumi di PVC riciclato, sulla 

base del protocollo EUCertPlast (www.eucertplast.eu).

Nel 2015 Recovinyl ha incrementato a 177 il numero 

di imprese della sua rete, e ha registrato e certificato 

508.154 tonnellate di PVC riciclato.

La raccolta di PVC non è stata costante, con risultati 

migliori nel secondo e quarto trimestre. I riciclatori 

hanno affrontato una riduzione della domanda da 

parte dei produttori di tubi. Riciclatori e trasformatori 

restano molto preoccupati per le incertezze 

nell’attuazione dei regolamenti UE rilevanti come 

REACH9, CLP10 e della Direttiva Rifiuti11. 

9 REACH: Registrazione, Valutazione, Autorizzazione delle Sostanze Chimiche (http://ec.europa.eu/growth/sectors/chemicals/reach/index_en.htm)
10 CLP: Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle sostanze e delle miscele (http://echa.europa.eu/regulations/clp/legislation)
11 Direttiva Quadro sui Rifiuti e legislazione correlata (http://ec.europa.eu/environment/waste/legislation)

2. Definizione esatta 
e metodologia di 
reporting disponibili 
entro la fine del 2011. 
› raggiunto

1. Riciclo di 800.000 
tonnellate all’anno di 
PVC entro il 2020.

3. Sviluppo e utilizzo 
di tecnologie innovative 
per il riciclo di 100.000 
tonnellate all’anno di 
applicazioni in PVC 
difficili da riciclare 
(comprese nell’obiettivo 
complessivo di 800.000 
tonnellate/anno) entro 
il 2020.

4. Affrontare il problema 
dei legacy additives 
(additivi contenuti nelle 
vecchie applicazioni) e 
fornire un rapporto sullo 
stato dell’arte in ciascun 
Bilancio annuale di 
VinylPlus.  
› in corso
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manufatti spalmati in PVC nel 2015 (riportate come 

parte dei volumi di Recovinyl) attraverso il suo 

schema di raccolta e riciclo. 

Nel 2015 ERPA19 ha iniziato a collaborare con 

l’azienda di riciclo Neidhardt (www.neidhardt-

recycling.com) per il riciclo di blister farmaceutici. 

Neidhardt è in grado di separare PVC e alluminio, e 

nel 2015 ha riciclato 727 tonnellate di blister in PVC-

alluminio, producendo 485 tonnellate di PVC-R.

Inoltre CIFRA20, associato ERPA, ha riciclato 440 

tonnellate di imballaggi alimentari nel 2015. In totale 

sono state riciclate 24.371 tonnellate di film in PVC 

rigido nel 2015 nell’ambito di VinylPlus.

Altri progetti di riciclo
Il progetto Ebene sui mobili da ufficio a fine vite è sta-

to avviato in Francia nel 2014 da SFEC21 con l’obietti-

vo di valutare il flusso dei rifiuti di PVC provenienti da 

mobili; di individuare e testare soluzioni logistiche e 

di riciclo per questo tipo di rifiuti; e di consolidare le 

conoscenze riguardo all’incenerimento del PVC (dal 

momento che alcuni rifiuti da mobili continueranno a 

richiedere l’incenerimento). SFEC sta collaborando 

con Valdelia, agenzia ambientale francese dedicata 

al riciclo di mobili da ufficio (www.valdelia.org/en/), 

fornendole informazioni e sviluppando soluzioni di 

riciclo sia per PVC rigido che flessibile. Le informa-

zioni raccolte dal progetto Ebene sono state fornite 

all’European Ecolabel Bureau. Questo ha contribui-

to a dissipare le preoccupazioni riguardo all’incene-

rimento del PVC, e nessuna delle osservazioni ini-

ziali su questo tema è stata mantenuta nella bozza 

dei criteri Ecolabel per i mobili dell’ottobre 2015.

Nel 2015 VinylPlus ha iniziato a sostenere il consor-

zio di riciclo Resysta® (www.resysta.com/en/), che 

produce un materiale simil legno, con pula di riso e 

PVC integrati in modo omogeneo nella matrice po-

limerica, che può essere riciclato dopo l’utilizzo. Il 

consorzio comprende una serie di aziende partner 

di VinylPlus di diversi settori industriali. Nel corso 

dell’anno sono state esaminate tecnologie di rac-

colta e selezione adatte per i prodotti Resysta®, e 

sono stati contattati altri trasformatori e riciclatori 

nel network di VinylPlus/Recovinyl per la condivisio-

Progetti di settore  
per la gestione dei rifiuti di PVC 
Lo sviluppo e il consolidamento dei sistemi di raccolta 

e riciclo per profili finestra sono proseguiti nel 2015, 

con un ulteriore incremento dei volumi riciclati rispetto 

all’anno precedente. In Germania Rewindo12 ha 

riciclato 100.000 tonnellate di profili finestra (riportate 

come parte dei volumi di Recovinyl). Le attività di 

EPPA13 si sono concentrate sulla comunicazione, 

con l’obiettivo di stimolare ulteriormente il riciclo; e su 

attività di advocacy relative ai legacy additives, che 

restano una priorità per il breve termine. I progetti 

hanno incluso la partecipazione attiva nello sviluppo 

di una “Practical Guidance for Plastics Recycling 

under REACH and Waste Legislation in Germany”, in 

collaborazione con le autorità competenti e con altre 

associazioni di settore; e la valutazione dell’impatto 

socio-economico legato all’utilizzo di PVC riciclato 

proveniente da finestre come contributo alle 

discussioni UE sull’economia circolare.

Il bilancio annuale 2015 di VITO14 ha conferma-

to che i membri di TEPPFA  hanno utilizzato qua-

si 88.000 tonnellate di PVC riciclato nel 2014, 

con un incremento del 10,6% rispetto al 2013,  

principalmente dovuto all’ingresso di nuovi membri.  

TEPPFA sta continuando a lavorare sui legacy addi-

tives insieme a VinylPlus ed EuPC. Le incertezze le-

gate al quadro normativo UE sull’uso di PVC riciclato 

hanno portato il settore tubi a rinviare gli investimenti 

in nuovi prodotti come tubi multistrato con riciclato. 

Le attività di comunicazione e di advocacy sono pro-

seguite nel 2015 per promuovere tubi in PVC di ele-

vata qualità e l’utilizzo di riciclato in prodotti duraturi 

e di alta qualità. 

Nel 2015 ESWA16 ha riciclato 3.249 tonnellate di 

membrane per tetti e per impermeabilizzazioni at-

traverso il suo progetto Roofcollect® (www.roofcol-

lect.com). I volumi di riciclato sono diminuiti rispetto 

al 2014, a causa della mancanza di disponibilità di 

rifiuti e di modifiche organizzative in alcune azien-

de di riciclo. Tuttavia ESWA resta in linea con il suo 

impegno di riciclare almeno il 50% delle membrane 

per tetti post uso disponibili per la raccolta. Sono 

inoltre stati presi contatti con un’azienda italiana, 

che potrebbero portare alla raccolta e pretratta-

mento di membrane per tetti in Italia. 

Nel 2015 EPFLOOR17 ha raccolto 4.101 tonnellate di 

rifiuti da pavimenti e ha prodotto 3.938 tonnellate 

di PVC-R, con un incremento del 19% rispetto 

all’anno precedente.

La National Technical University di Atene (www.

ntua.gr) e l’Istituto Fraunhofer IVV (www.fraunhofer.

de) hanno continuato a studiare un processo di 

recupero a base di solvente per rifiuti di PVC difficili 

da riciclare, effettuando prove di laboratorio sulla 

estrazione del DEHP e il recupero del PVC. Nel 

2016 sono previsti ulteriori test su impianto pilota. 

EPFLOOR è stata sciolta alla fine del 2015, ma il 

settore delle pavimentazioni resta impegnato 

nel riciclo e nell’Impegno Volontario; è in fase di 

valutazione una nuova struttura organizzativa.

EPCoat (progetto di IVK Europe18 per il settore degli 

spalmati in PVC) ha riciclato 4.263 tonnellate di  

12 Rewindo: Fenster-Recycling-Service (www.rewindo.de)
13 EPPA: European PVC Window Profile and Related Building Products Association (Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra in PVC e Prodotti 
    Correlati, un’associazione settoriale di EuPC – www.eppa-profiles.eu)
14 VITO: Vlaamse Instelling voor Technologisch Onderzoek (Istituto Fiammingo per la Ricerca Tecnologica – www.vito.be)
15 TEPPFA: European Plastic Pipes and Fittings Association (Associazione Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi,  un’associazione settoriale  
   di EuPC – www.teppfa.eu)
16 ESWA: European Single Ply Waterproofing Association (Associazione Europea dei Produttori di Membrane Impermeabilizzanti, un’associazione settoriale 
   di EuPC – www.eswa.be)  
17 EPFLOOR: European PVC Floor Manufacturers (Associazione Europea dei Produttori di Pavimenti, un gruppo settoriale di EuPC – www.epfloor.eu)
18 IVK Europe: Industrieverband Kunstoffbahnen e.V. (Associazione Prodotti Spalmati e Film – www.ivk-europe.com)

19 ERPA: European Rigid PVC Film Association (Associazione Europea del Film Rigido in PVC, un’associazione settoriale di EuPC – www.pvc-films.org)  
20 CIFRA: Calandrage Industriel Français (Società Francese di Calandratura – www.cifra.fr)  
21 SFEC: Syndicat Français des Enducteurs Calandreurs (l’Associazione Francese dei Calandratori – www.sfec-services.org)

CHAIZE Environnement 
(www.chaizesa.com) –
la società francese che ha 
condotto prove su scala 
semi-industriale su rifiuti 
di imballaggi domestici in 
PVC rigido nell’ambito del 
progetto Blister – è stata 
coinvolta nel 3° Media 
Field Trip organizzato da 
ECPI a ottobre 2015.

La maggior parte dei 
blister per prodotti 
farmaceutici in Europa 
è fatta con film di PVC 
rigido e alluminio. Il film di 
PVC viene termoformato 
per contenere le 
compresse nelle cavità 
e saldato a una pellicola 
di copertura in alluminio, 
il che rende il riciclo 
di blister farmaceutici 
tutt’altro che facile.

Nel 2015 sono state 
riciclate circa 50.000 
tonnellate di tubi in PVC 
nell’ambito di VinylPlus.
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Piastrelle contenenti 
PVC riciclato sono 

state lanciate sul 
mercato da Novafloor 
(www.novaplak.com) 
nel 2015 nell ’ambito 

del proget to 
Turquoise. Sono in 
corso contat t i con 
i r ivenditori per la 

commercial izzazione 
del prodot to. È già 

stato f irmato un 
contrat to per più di 

15 aree piscina.
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22 BPF: British Plastics Federation (Federazione Britannica delle Materie Plastiche, la principale associazione  
    di settore dell’industria della plastica in UK – www.bpf.co.uk)
23 Axion Consulting: esperti nel recupero di risorse, una divisione di Axion Recycling Limited 
    (www.axionconsulting.co.uk)  
24 WUPPI: società danese costituita per la raccolta e il riciclo di PVC rigido (www.wuppi.dk) 

Lo scopo del progetto 
RecoMed è riciclare 

prodotti medicali in PVC 
non contaminati (come 

sacche per soluzioni 
fisiologiche, maschere 
per ossigeno, tubi per 
ossigeno e maschere 

anestetiche) provenienti da 
ospedali in UK.

25 RoHS 2 Directive: Direttiva UE che limita l’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche.  
    La nuova Direttiva RoHS 2011/65/UE (RoHS 2) è entrata in vigore il 21 luglio 2011 
26 UBA: Umweltbundesamt (Agenzia Austriaca per l’Ambiente – www.umweltbundesamt.at)
27 PRE: Plastics Recyclers Europe (Associazione Europea dei Riciclatori di Materie Plastiche – www.plasticsrecyclers.eu)

VinyLoop®  
(www.vinyloop.com)  
è una tecnologia di riciclo 
fisico, basata sull’impiego 
di solventi, in grado di 
riciclare rifiuti in PVC a fine 
vita difficili da trattare, che 
produce compound di 
PVC-R di alta qualità.

ne di conoscenze. Dal 2016 i volumi di PVC riciclati 

nei prodotti Resysta® (183 tonnellate nel 2015) sa-

ranno inclusi nei dati statistici di VinylPlus.

RecoMed è un progetto in partnership tra la British 

Plastics Federation (BPF22) e Axion Consulting23 (l’a-

gente Recovinyl in UK), lanciato in UK nel 2014. Lo 

schema RecoMed fornisce agli ospedali del Servizio 

Sanitario Nazionale e privati che si registrano per il 

servizio di raccolta, contenitori per il riciclo e materiali 

di comunicazione, oltre ad effettuare la  raccolta dei 

rifiuti. Dopo una prova iniziale con due ospedali, nel 

2015 RecoMed ha coinvolto sei ospedali, collettando 

719,5 kg di PVC. Poiché il potenziale di raccolta da-

gli ospedali è significativo (in UK ci sono circa 1.500 

ospedali), sono ora in atto sforzi per comunicare il 

progetto e coinvolgere altri ospedali. Nuovi potenziali 

partner sono già stati identificati. 

In Danimarca il progetto WUPPI24 è focalizzato sul-

la raccolta e il riciclo di PVC rigido. Creato nel 2003, 

WUPPI opera oggi in oltre l’80% dei Comuni del Paese.

VinyLoop® 

Nel 2015 l’impianto VinyLoop di Ferrara ha prodotto 

4.511 tonnellate di PVC-R (-13,5% rispetto al 2014). 

Sono state inoltre riciclate 768 tonnellate di rifiuti 

(una diminuzione del 16,25% dal 2014) con il 

processo TexyLoop®, sviluppato per il trattamento 

di scarti contenenti fibre. In entrambi i casi, la 

significativa diminuzione è dovuta principalmente 

alle incertezze legate al quadro normativo UE 

sull’uso di PVC riciclato contenente DEHP, che 

hanno influito negativamente sulla domanda di 

PVC-R VinyLoop®.

Legacy Additives
I legacy additives sono sostanze “ereditate”, ovvero 

non più utilizzate nei prodotti in PVC ma presenti nel 

PVC riciclato. Poiché l’impiego di legacy additives po-

trebbe essere limitato dalla legislazione, VinylPlus si è 

impegnata a gestire questa problematica in collabo-

razione con le autorità competenti.

Nel 2015 sono stati completati gli studi di BiPRO 

(www.bipro.de) e FABES (www.fabes-online.de). Lo 

studio BiPRO era stato commissionato dalla Commis-

sione Europea per “valutare la possibilità di concede-

re deroghe a specifiche tipologie di rifiuti di materie 

plastiche e gomme nella lista dei rifiuti dell’Unione 

Europea”. Lo studio FABES era stato commissionato 

da VinylPlus per valutare modelli di migrazione per 

cadmio, piombo, stagno e zinco nel PVC rigido e fles-

sibile (compreso il DEHP per quest’ultimo).

Secondo lo studio FABES, i livelli di migrazione 

di sostanze dal PVC riciclato sono molto bassi, e 

quindi l’acqua utilizzata per lavare il PVC riciclato 

soddisfa i più severi standard ambientali. Per 

questo motivo, l’industria europea del PVC resta 

convinta che il riciclo di rifiuti in PVC provenienti da 

prodotti per B&C (edilizia e costruzioni) offra una 

soluzione gestibile ed economicamente efficace 

per mantenere i legacy additives nel posto più 

sicuro e rappresenti la migliore scelta in termini 

di efficienza energetica e delle risorse, nonché di 

gerarchia nel trattamento dei rifiuti.

Al fine di consolidare i risultati dello studio FABES, 

sono attualmente in corso ulteriori misurazioni.

Direttiva RoHS 2
Come riportato nel Bilancio di VinylPlus dello scorso 

anno, nel 2014 la Commissione Europea ha incaricato 

la società di consulenza Öko Institut (www.oeko.de) di 

produrre un rapporto sulle 21 sostanze che potrebbero 

essere prioritarie per restrizioni in apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (EEE) secondo la Diret-

tiva RoHS 225. Sulla base della metodologia pro-

posta da UBA26, il PVC è stato incluso nell’elenco 

delle priorità dell’Öko Institut per possibili future 

restrizioni. Nessuna concreta intenzione di limitare 

il PVC è stata annunciata. La Commissione Euro-

pea dovrebbe ora pubblicare il documento finale 

sulla metodologia.

 
Progetto SDS-R
Lo strumento sviluppato da EuPC e PRE27 per aiu-

tare i riciclatori a preparare Schede di Sicurezza per 

i Riciclati (SDS-R) ha continuato a essere aggior-

nato in linea con il Sistema Mondiale Armonizzato 

(GHS), e tenendo conto dello stato del regolamento 

REACH. Nel 2015 lo strumento è stato tradotto in 

sette ulteriori lingue ed è ora disponibile in 14 lingue.

COMITATO CONTROLLED-LOOP 
Come parte della revisione di medio termine di 

VinylPlus, nel 2015 il Comitato Controlled-Loop ha 

condotto un’analisi dettagliata sulle stime dei volu-

mi di PVC che ci si aspetta vengano riciclati entro 

il 2020, coinvolgendo tutti i principali settori indu-

striali del PVC. I principali risultati, supportati anche 

da un rapporto della società di consulenza Consul-

tic (www.consultic.de/en/), comprendono la stima  

dello scenario più ottimistico, nonché di quello più 

La CO2 risparmiata grazie al 
riciclo del PVC in Europa ha 

raggiunto circa un milione di 
CO2  risparmiata per anno.
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Facile da pulire, igienico, 
ed estremamente versatile, 

il PVC è usato in molti 
prodotti della vita di tutti 

i giorni, grazie anche alle 
sue illimitate possibilità di 

stampa e colore.

sfavorevole per il caso di vincoli normativi sia per il DEHP 

nel PVC flessibile che per il piombo in quello rigido. 

Dato che i vincoli normativi legati alla presenza di le-

gacy additives sono ancora considerati la principale 

minaccia per il riciclo dei rifiuti post-consumo, il Co-

mitato Controlled-Loop ha continuato e continuerà a 

dare il suo supporto tecnico alle discussioni in corso, 

anche a livello di Stati Membri dell’UE.

I test su larga scala della tecnologia di riciclo a ma-

teria prima EcoLoop (www.ecoloop.eu) previsti per il 

2015 sono stati rimandati a causa di problemi tecnici 

nel funzionamento dell’impianto.

Nell’ambito dell’iniziativa ReMapPlus – nella quale 

VinylPlus collabora con importanti istituti di ricerca 

e tecnologia e con accademici – sono stati elaborati 

due progetti promettenti, entrambi condotti dal Cen-

tro Belga di Ricerca per il settore Tessile Centexbel 

(www.centexbel.be). Il primo progetto riguarda solu-

zioni di riciclo chimico per rifiuti di PVC difficili da rici-

clare. Il secondo, CELFI, sta studiando l’inserimento 

di rifiuti di PVC in materiali compositi legno-plastica 

(www.centexbel.be/projects/celfi). Con alcuni partner 

nell’attività di ricerca è stata inoltre organizzata una 

visita a un impianto di riciclo per pavimenti vicino a 

Colonia, in Germania, per mostrare e discutere con 

loro le sfide quotidiane del riciclo.

Nel 2016 il Comitato Controlled-Loop continuerà a 

monitorare lo sviluppo e l’attuazione del quadro nor-

mativo UE al fine di offrire un contributo tecnico alle 

discussioni in corso. Il Comitato si concentrerà anche 

sul recupero di energia dal PVC. Particolare attenzio-

ne sarà rivolta agli impianti che recuperano energia 

da rifiuti e riciclano i componenti clorurati.

È in fase di sviluppo una nuova brochure – “Building 

the Future with Recycled PVC” – incentrata sui molte-

plici prodotti realizzati dai Partner di VinylPlus già di-

sponibili sul mercato. Progettisti e utenti finali saranno 

in grado di concentrare le loro scelte di acquisto sui 

benefici di sostenibilità derivanti dall’uso di riciclato, 

inclusa la riduzione delle emissioni di carbonio.

EMISSIONI DI ORGANOCLORURATI: 

“Contribuiremo ad assicurare che i composti organici persistenti non si 
accumulino in natura e che altre emissioni vengano ridotte.”

TRASPORTO SICURO
Nel 2015 non si sono registrati incidenti in Europa con 

emissione di CVM durante il trasporto.

A settembre 2015 il Comitato di Produzione di ECVM 

ha adottato il rapporto “Risk assessment of VCM 

transportation” della Task Force sul trasporto, che 

afferma nelle sue conclusioni: 

“Il rischio connesso al trasporto di CVM è essenzial-

mente legato al pericolo rappresentato dal trasporto 

“in bulk” di gas infiammabili; il pericolo per la salute 

del CVM non ha alcun impatto sulla classificazione 

di rischio di tali operazioni. Potrebbe essere condotta 

un’analisi di rischio qualitativa, ma sulla base degli scar-

si dati attuali il trasporto di CVM probabilmente sarebbe 

inserito nella seconda categoria di rischio più acuto. 

L’appartenenza a tale categoria richiede un attento mo-

nitoraggio e controllo per garantire che il rischio riman-

ga al minimo livello ragionevolmente possibile.

Un’analisi di rischio quantitativa avrebbe senso solo in 

alcuni casi molto specifici da valutarsi a livello di sin-

gola azienda. Sarebbe estremamente difficile, e privo 

di significato, tentare di eseguire un’analisi del genere 

per la totalità del trasporto di CVM in Europa.

Esistono schemi di certificazione, e di solito sono richie-

sti per tutte le tipologie di trasporto chimico. Le procedu-

re di analisi e di attenuazione del rischio per operazioni 

di carico e scarico sono incluse nelle analisi e procedu-

re degli impianti e sono quindi mantenute aggiornate.”

2. Sviluppo di un piano 
mirato ad affrontare le 
preoccupazioni degli 
stakeholder sulle emis-
sioni di organoclorurati 
entro la fine del 2012. 
› raggiunto

1. Coinvolgimento 
degli stakeholder esterni 
nella discussione 
sulla emissione di 
organoclorurati nel 
corso del 2012. 
› raggiunto

3. Conformità ai Codici 
di Autoregolamentazio-
ne per la resina di PVC 
entro il primo trimestre 
del 2012.  
› parzialmente raggiunto

4. Valutazione di 
rischio per il trasporto 
delle principali materie 
prime, e in particolare 
del CVM, entro la fine 
del 2013. 
› raggiunto nel 2015

5. Obiettivo di zero in-
cidenti con emissione di 
CVM durante il trasporto 
nei prossimi 10 anni.

Le membrane per tetti 
in PVC contribuiscono 
all’isolamento e all’efficienza 
energetica degli edifici, e 
possono aiutare lo sviluppo 
dell’agricoltura urbana e dei 
giardini verticali.

SFIDA 2

Bobine di film in PVC 
pronte per essere riciclate 
nell’impianto di Alfatherm, 

partner di VinylPlus.
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USO SOSTENIBILE DEGLI ADDITIVI:

SFIDA 3
“Rivedremo l’utilizzo degli additivi del PVC e muoveremo verso 
sistemi di additivazione più sostenibili.”

SOSTITUZIONE DEL PIOMBO
Dalla fine del 2015, i membri di ESPA hanno com-

pletato la sostituzione degli stabilizzanti al piombo 

in tutte le loro formulazioni vendute sul mercato 

nell’Europa dei 28. Di conseguenza, i prodotti re-

alizzati dai trasformatori europei con resina di PVC 

vergine, non conterranno più piombo dal 2016.  

Gli Amministratori Delegati di tutte le aziende asso-

ciate a ESPA hanno firmato una lettera ufficiale, a 

conferma che le loro aziende dal 31 dicembre 2015 

non immettono più sul mercato dell’Europa dei 28 

alcuno stabilizzante al piombo per utilizzo nel PVC. 

I membri di ESPA sono in procinto di aprire i loro 

libri a un revisore esterno per documentare l’effettivo 

completamento della sostituzione.

2. Definizione di solidi 
criteri per “un utilizzo 
sostenibile degli additi-
vi” e rapporto sullo stato 
del progetto entro la 
fine del 2012. 
› raggiunto nel 2014

1. Sostituzione del 
piombo (Pb) nell’Europa 
dei 27 entro il 2015 
(estesa all’Europa dei 
28 nel 2014). 
› raggiunto

3. Validazione di solidi 
criteri per “un utilizzo 
sostenibile degli additi-
vi” congiuntamente con 
gli utilizzatori a valle, e 
rapporto sullo stato del 
progetto entro la fine 
del 2014. 
› parzialmente raggiunto

4. Invito a partecipare 
all’iniziativa “additivi 
sostenibili” esteso 
ad altri produttori di 
additivi per PVC e agli 
utilizzatori a valle. 
› in corso

 Stabilizzanti al piombo

Fonte: ESPA

TREND EUROPEO:  
PASSAGGIO A FTALATI  
AD ALTO PESO  
MOLECOLARE E ALTRI 
PLASTIFICANTI

Fonte: stima di ECPI su dati pubblicati da IHS – Europa dei 28 più Paesi dell’Europa Orientale

  * Altri plastificanti = DINCH/Citrati/trimellitati/benzoati/ecc.
** Altri plastificanti a basso peso molecolare = DBP/DIBP/BBP 

PLASTIFICANTI
Il mercato europeo dei plastificanti continua a ri-

specchiare le modifiche normative. La quota di 

mercato degli ortoftalati ad alto peso molecolare 

(HMW) e di altri plastificanti è in rapida crescita, in 

sostituzione del DEHP.

Studi e ricerche
Uno studio epidemiologico, commissionato da ECPI 

e realizzato dalla Maastricht University (www.maa-

strichtuniversity.nl) è stato completato e presentato 

per la pubblicazione. Lo studio ha esaminato l’at-

tendibilità dei documenti scientifici che riportano un 

collegamento tra esposizione a ftalati ed effetti sulla 

salute come obesità, asma e riduzione della fertilità.

Lo studio LCA sul DINP, commissionato da ECPI e com-

pletato dalla società di consulenza PE INTERNATIO-

NAL28 nel 2014, è stato convalidato da Denkstatt29 nel 

2015. L’LCA e l’eco-profilo del DINP sono stati pubblicati 

e sono disponibili per l’utilizzo da parte della filiera.

Nel 2015 ECPI ha collaborato con rinomati consu-

lenti indipendenti per sviluppare una metodologia 

Weight of Evidence volta a valutare la classificazione 

e l’etichettatura di DINP, DHCP e DnHP. Le principali 

conclusioni mostrano che per il DINP non è giustifi-

cata alcuna classificazione. 

Autorizzazione REACH 
A settembre 2014 i Comitati per la Valutazione del 

Rischio (RAC) e per l’Analisi Socio-economica 
(SEAC) dell’ECHA31 hanno espresso il loro sostegno 
per consentire alle aziende che hanno fatto richiesta 
di Autorizzazione di continuare a utilizzare il DEHP 
sia in PVC vergine che riciclato e il DBP in specifiche 
applicazioni32 .

Nonostante la valutazione approfondita e i pareri 
favorevoli del RAC e del SEAC, a novembre 2015 il 
Parlamento Europeo ha adottato una mozione con-
traria alla proposta della Commissione di autoriz-
zare il riciclo di PVC flessibile contenente DEHP. La 

decisione finale dovrebbe essere presa dalla Com-

missione Europea.

28 PE INTERNATIONAL: società di consulenza nel settore della sostenibilità (www.pe-international.com)
29 Denkstatt: società di consulenza nel settore della sostenibilità (www.denkstatt-group.com)
30 Weight of Evidence (WoE): un metodo quantitativo per combinare le prove a sostegno di un’ipotesi
31 ECHA: Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche (http://echa.europa.eu)
32 http://echa.europa.eu/addressing-chemicals-of-concern/authorisation/applications-for-authorisation-previous-consultations
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La sostituzione degli 
stabilizzanti al piombo 
nei tubi in PVC è stata 

completata nel 2012 dai 
membri di TEPPFA.

Colorato, riciclabile, facile 
da pulire e igienico, il PVC 
è il materiale ideale per le 
pavimentazioni degli edifici 
pubblici.

STABILIZZANTI AL PIOMBO:  
DATI DI CONSUMO  

NELL’EUROPA DEI 28
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Aggiornamenti normativi nazionali
La Valutazione e l’Analisi per la Gestione di Rischio 

delle Alternative (Risk Management Option Analysis, 

RMOA), condotta dalle autorità francesi su DINCH e 

DOTP, ha concluso che non è identificato alcun perico-

lo o rischio ai sensi del REACH; pertanto non sono ne-

cessarie misure di gestione del rischio supplementari.

Nel 2014 la Commissione Europea e gli Stati Membri 

hanno approvato i risultati della rivalutazione qua-

driennale, che hanno evidenziato l’assenza di rischio 

per DINP e DIDP in tutte le attuali applicazioni33 di 

consumo. Nonostante ciò, la Danimarca nel 2015 ha 

comunicato all’ECHA la sua intenzione di presenta-

re un dossier per la classificazione del DINP come 

agente riproduttivo ai sensi del regolamento CLP. 

L’industria dei plastificanti parteciperà alla consulta-

zione pubblica prevista nel 2016, presentando soli-

de prove scientifiche per sostenere la conclusione 

che tale classificazione non è giustificata.

Ad agosto 2015 l’Agenzia Svedese per le Sostanze 

Chimiche ha presentato un dossier per proporre di 

identificare il DCHP come sostanza ad alto rischio 

(SVHC). Il dossier è stato successivamente ritirato, 

ma si prevede che venga ripresentato nel 2016.

CRITERI PER UN UTILIZZO 
SOSTENIBILE DEGLI ADDITIVI 
L’EPDplus è un approccio metodologico svilup-

pato da VinylPlus per valutare l’utilizzo di sostanze 

impiegate come additivi nei prodotti in PVC in una 

prospettiva di sviluppo sostenibile. Integra gli attuali 

standard delle Dichiarazioni Ambientali di Prodotto 

(EPD) con i criteri di sostenibilità di TNS. Un EPDplus 

per un’applicazione in PVC per il settore edilizia e 

costruzioni è stato finalizzato all’inizio 2015.

La metodologia di valutazione EPDplus sarà ulte-

riormente sviluppata dalla specifica Task Force in 

stretta collaborazione con tutti gli stakeholder e sarà 

allineata con il concetto di Impronta Ambientale di 

Prodotto (Product Environmental Footprint, PEF) 

dell’UE, quando quest’ultimo sarà definito, inte-

grandolo con gli elementi aggiuntivi su cui si fonda  

l’EPDplus.

I produttori di additivi hanno continuato a fornire alle 

associazioni dei trasformatori i dati più recenti per 

aiutarle ad aggiornare le loro LCA ed EPD. Nel 2015 

ESPA ha completato LCA per due delle sue princi-

pali famiglie di stabilizzanti al calcio, e continuerà a 

sviluppare altri LCA per le restanti famiglie di stabi-

lizzanti. ECPI ha pubblicato una LCA per il DINP. È 

ora previsto un aggiornamento di LCA ed EPD per 

altre famiglie di additivi, come lubrificanti e ritardanti 

di fiamma.

33 Una restrizione è mantenuta sui giocattoli e sugli articoli per l’infanzia che possono essere messi in bocca. Per maggiori informazioni: “Evaluation of 
new scientific evidence concerning DINP and DIDP” (http://echa.europa.eu/ documents/10162/31b4067e-de40-4044-93e8-9c9ff1960715)

Nel 2015 sono state 
riciclate quasi 40.00 

tonnellate di pavimenti 
in PVC nell’ambito di 

VinylPlus, un incremento 
del 19% rispetto all’anno 

precedente.

Gli infissi per finestre in PVC 
assicurano un ottimo isolamento 

termico e acustico.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELL’ENERGIA E DELLE MATERIE PRIME: 

“Contribuiremo alla minimizzazione dell’impatto sul clima attraverso la riduzione 
dell’uso di energia e di materie prime, cercando possibilmente di passare a risorse 
rinnovabili e promuovendo l’innovazione sostenibile.”

EFFICIENZA ENERGETICA
I produttori di PVC resina si sono impegnati a ridurre 

del 20% il consumo di energia per la produzione di 

DCE, CVM e PVC entro il 2020. Come riportato nel 

2015, i risultati della prima verifica hanno dimostrato 

che l’energia necessaria per produrre una tonnellata 

di PVC è diminuita in media del 10,2%. Su queste basi, 

la Task Force Efficienza Energetica ha confermato 

l’obiettivo del 2020 per i produttori di resina come parte 

della revisione di medio termine di VinylPlus.

Nel 2015 sono continuati i test per valutare il consumo 

di energia in alcune aziende di trasformazione. A causa 

delle differenze significative all’interno degli impianti di 

trasformazione e ai processi di produzione, in molti 

casi non è stato possibile raccogliere dati separati per 

il PVC e altri prodotti. Una prima analisi e valutazione 

dei dati disponibili è prevista per il primo trimestre del 

2016.

IMPRONTA SOSTENIBILE
A novembre 2015, TEPPFA ha partecipato alla “Mid-

term Conference on the Enviromental Footprint 

Pilot Phase”34. Alla conferenza, organizzata dal DG 

Ambiente della Commissione Europea, TEPPFA ha 

condiviso e discusso i risultati della fase pilota per 

il gruppo di prodotti “tubi per il trasporto dell’acqua 

calda e fredda”. La Task Force di VinylPlus continuerà 

a monitorare lo sviluppo dello schema dell’Impronta 

Ambientale di Prodotto (PEF) della Commissione 

Europea. Il completamento della fase pilota del PEF 

è previsto per il 2017.  

MATERIE PRIME RINNOVABILI
In seguito alla pubblicazione del “VinylPlus Status 

Report on Renewables”35 a maggio 2015, la Task 

Force Materiali Rinnovabili ha confermato che non 

sono richieste ulteriori azioni sulle materie prime 

rinnovabili, e che per il momento questo obiettivo 

può ritenersi completato ma che qualsiasi nuovo 

sviluppo sarà monitorato, specialmente al di 

fuori dell’Europa. Esistono soluzioni tecniche per 

produrre PVC e molti additivi da fonti rinnovabili. 

Le barriere sono economiche e di disponibilità, 

entrambe soggette a forze di mercato che vanno 

ben oltre l’industria del PVC. È inoltre utile ricordare 

che, nonostante il PVC sia derivato da una risorsa 

non rinnovabile, la sua lunga durata e la gestione 

controllata del suo ciclo di vita contribuiscono a 

garantire efficienza nell’uso delle risorse e benefici 

ambientali.

1. Costituzione 
di una Task Force 
Efficienza Energeti-
ca entro la fine del 
2011.  
› raggiunto

2. Riduzione degli 
specifici consumi di 
energia da parte dei 
produttori di resina 
con l’obiettivo di 
una riduzione del 
20% entro il 2020. 

3. Definizione di 
specifici obiettivi di 
riduzione di energia 
per i trasformatori 
entro la fine del 
2012. 
› parzialmente 
raggiunto 

4. Raccomanda-
zione da parte della 
Task Force Efficienza 
Energetica di criteri 
adatti a misurare  
l’impronta 
ambientale entro la 
fine del 2014. 
› posticipato  
(in attesa dei 
risultati della fase 
pilota PEF UE)

5. Costituzione 
della Task Force 
Materiali Rinnovabili 
entro la fine 
del 1° trimestre 2012.  
› raggiunto

6. Rapporto sui 
lavori della Task 
Force Materiali Rin-
novabili entro la fine 
del 2012. 
› raggiunto

Per isolare i 5.000 m2 
di tetto del Markthal di 
Rotterdam, sono state 
utilizzate membrane per 
tetti in PVC. 

SFIDA 4

34 http://ec.europa.eu/environment/eussd/smgp/conference_2015_en.htm
35 http://www.vinylplus.eu/uploads/docs/Report_on_Renewable_Raw_Materials.pdf 
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CONSAPEVOLEZZA DELLA SOSTENIBILITÀ:

“Continueremo a costruire la consapevolezza della sostenibilità lungo la filiera – 
coinvolgendo gli stakeholder interni ed esterni dell’industria – per accelerare la 
soluzione delle nostre sfide per la sostenibilità.” 

1. Portale 
VinylPlus online 
entro l’estate 2011.  
› raggiunto

2. Costituzione 
entro la fine del 
2011 di un Comitato 
di Controllo 
VinylPlus, che si 
riunirà almeno due 
volte l’anno  . 
› raggiunto

3. Un VinylPlus 
Membership 
Certificate sarà 
lanciato entro la 
fine del 2011 
› raggiunto 

4. Un Bilancio di 
VinylPlus, pubblico 
e certificato da enti 
indipendenti sarà 
pubblicato annual-
mente e promosso 
proattivamente 
presso i più  
importanti  
stakeholder. La 
prima edizione sarà 
pubblicata nel 2012. 
› raggiunto

5. Un incontro 
annuale con gli 
stakeholder verrà 
organizzato a partire 
dal 2012. 
› raggiunto

7. ECVM avrà 
un ruolo attivo 
nella promozione di 
VinylPlus con le as-
sociazioni interna-
zionali dell’industria 
del PVC di tutto il 
mondo.  
› in corso

8. ESPA 
promuoverà 
attivamente  
i principi di  
sostenibilità di 
VinylPlus nei 
mercati al di fuori 
dell’Europa dei 28. 
› in corso

9. VinylPlus 
aumenterà entro 
il 2013 il numero 
dei partecipanti 
del 20% rispetto al 
2010. 
› non raggiunto  

10. VinylPlus 
approccerà cinque 
grandi “brandholder”
entro la fine del 
2013.  
› parzialmente 
raggiunto

11. Una revisione 
dei progressi 
compiuti nella 
globalizzazione 
dell’approccio sarà 
realizzata entro la 
fine del 2015.  
› raggiunto

6. Un marchio di 
prodotto VinylPlus 
sarà lanciato entro 
la fine del 2012. 
› lancio raggiunto 
nel 2014;  
implementazione 
in fase di revisione

SFIDA 5

CONTROLLO INDIPENDENTE
Il Comitato di Controllo di VinylPlus (vedi p. 5) è l’or-

gano indipendente che assicura al programma tra-

sparenza, credibilità e responsabilità. Presieduto dal 

Professor Alfons Buekens, attualmente è composto 

da rappresentanti della Commissione Europea, del 

Parlamento Europeo, dei sindacati, delle associa-

zioni dei consumatori e da rappresentanti dell’indu-

stria europea del PVC. Il Comitato si è riunito formal-

mente due volte nel 2015, in aprile e in novembre. 

Per assicurare la massima trasparenza, i verbali 

delle riunioni del Comitato di Controllo sono pub-

blicati sul sito di VinylPlus (www.vinylplus.eu) dopo 

l’approvazione formale nella riunione successiva. 

BILANCIO ANNUALE
Il Bilancio 2016 è stato certificato in modo indipen-

dente da SGS, mentre le tonnellate di rifiuti di PVC 

riciclate e le spese sono state verificate e certificate 

da KPMG. The Natural Step ha commentato i pro-

gressi complessivi del lavoro di VinylPlus.  

DIALOGO E COMUNICAZIONE 
CON GLI STAKEHOLDER ESTERNI
VinylPlus si è impegnata a costruire consapevo-

lezza della sostenibilità lungo l’intera filiera e tra gli 

stakeholder interni ed esterni all’industria. Si è 

inoltre impegnata a un dialogo aperto e traspa-

rente con tutti gli stakeholder, le terze parti, le 

istituzioni e le organizzazioni delle comunità tecni-

che, politiche e sociali. 

Il 3° incontro con gli stakeholder organizzato da 

VinylPlus si è svolto nel settembre 2015 a Copena-

ghen in Danimarca. L’obiettivo era discutere in ma-

niera approfondita con influenti stakeholder danesi 

il ruolo del PVC nell’ambito dell’economia circolare. 

Argomento principale è stato la gestione dei rifiuti 

in PVC in tutte le fasi del ciclo di vita, inclusa la 

questione fondamentale dei legacy additives. Il 

meeting, facilitato da TNS, ha visto la partecipazio-

ne di circa 20 rappresentanti dell’Agenzia Danese 

per l’Ambiente, della città di Copenaghen, di ONG 

ambientaliste, del mondo accademico, di aziende 

scandinave leader nei settori delle costruzioni e dei 

rifiuti. L’incontro ha fornito a VinylPlus input preziosi 

e una maggior comprensione della prospettiva de-

gli stakeholder sull’economia circolare. 

Nel 2015, VinylPlus ha pubblicato tre nuove bro-

chure: “On the Road to Sustainability: The Ongoing 

Progress of VinylPlus”36, che evidenzia come la fi-

liera europea del PVC sia riuscita a diventare un 

esempio per il raggiungimento di un cambiamento 

sostenibile da parte dell’industria; “How Regula-

tion & Industry Innovation Have Eliminated Dioxins 

Emissions from PVC Production & Waste Incinera-

tion”37, che mostra come il PVC non sia un proble-

ma per i moderni inceneritori di rifiuti solidi urbani; 

e “How Acid Gases from PVC Energy Recovery are 

Neutralized”38, sulla neutralizzazione del cloruro d’i-

drogeno nei moderni inceneritori.

È stato definito un insieme di criteri per un mar-

chio di  certificazione di prodotto VinylPlus. La 

fattibilità della sua implementazione è in fase di 

revisione.

Impegno a livello globale 
Come parte dell’impegno di promuovere il proprio 

approccio con l’industria mondiale del PVC, ad 

36 http://www.vinylplus.eu/documents/39/57/The-Ongoing-Progress-of-VinylPlus
37 http://www.vinylplus.eu/documents/37/57/How-Regulation-and-Industry-Innovation-Have-Eliminated-Dioxin-Emissions-from-PVC- 
   Production-and-Waste-Incineration
38 http://www.vinylplus.eu/documents/38/57/How-Acid-Gases-from-PVC-Energy-Recovery-are-Neutralised 

Il 2nd Partnering for 
VinylPlus Communication 
Event si è tenuto a 
Bruxelles nel marzo 
2015 per condividere 
le best practice e una 
visione comune per la 
comunicazione di VinylPlus. 
Hanno partecipato 
30 rappresentanti del 
Comitato di Comunicazione 
di VinylPlus, il PVC Network 
e i Gruppi di Settore legati 
a VinylPlus.

“Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile post-2015 (SDGs) e gli impegni sul clima 
offriranno una nuova prospettiva per l’industria: condividere prosperità e 
rispetto per l’ambiente. Come membro della Green Industry Platform, 
l’industria del PVC può contribuire attivamente all’agenda globale per la 
sostenibilità attraverso i suoi continui sforzi per ridurre la sua impronta 
ambientale e climatica e per sviluppare nuovi prodotti, servizi e posti di lavoro 
verdi che sosterranno un mondo più sostenibile.”

CHRISTOPHE YVETOT 
UNIDO

I film in PVC anti graffiti 
per facciate facilitano la 

manutenzione degli edifici.
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PROGETTI CONGIUNTI DI COMUNICAZIONE DI VINYLPLUS 
Ogni anno VinylPlus cofinanzia una serie di progetti con lo scopo di ampliare la portata delle sue attività di comunicazione. 
Nel 2015 sono stati implementati 10 progetti41 da parte di quattro federazioni di settore dell’industria europea 
e tre associazioni nazionali del PVC.

RICICLATORI E TRASFORMATORI DI PVC SI INCONTRANO 
Aumentare la consapevolezza sulle attività di riciclo del PVC esistenti e creare domanda per ulterio-
re riciclo, presentando le attività di riciclo di VinylPlus e i partner di progetto nazionali come AgPR42,  
EPCoat, KRV43, Rewindo and Roofcollect®.

PRODOTTI A EFFICIENZA ENERGETICA E DELLE RISORSE PER GLI APPALTI PUBBLICI
Promozione dei prodotti in PVC come soluzioni sostenibili negli appalti pubblici, dimostrando la loro 
efficienza in termini energetici e di risorse e il basso costo dell’intero ciclo di vita. 

Progetto promosso da AGPU
Area geografica d’interesse: Germania

CREARE CONSAPEVOLEZZA LUNGO LA FILIERA
Supporto per le aziende associate al PVC Forum Italia45 nel comunicare i progressi sulla sostenibilità 
del PVC e l’importanza dell’Impegno Volontario. Un format integrato all’interno della comunicazione 
delle aziende associate, con lo scopo di sensibilizzare il personale e la forza vendita così come i clienti e 
gli installatori. 

Progetto promosso da PVC Forum Italia  
Area geografica d’interesse: Italia

MEDIA FIELD TRIP: APPRENDERE I VANTAGGI DEL PVC FLESSIBILE 
Promozione dell’impegno di VinylPlus e di ECPI per la sostenibilità sulla stampa europea di settore 
con visite in loco. Il progetto ha l’obiettivo di fornire spunti di prima mano sulla filiera del PVC 
flessibile. Nel 2015, ECPI ha visitato l’impianto di trasformazione di Griffine e gli impianti di riciclo 
di CIFRA e CHAIZE Environnement in Francia. I giornalisti hanno potuto apprendere i benefici che 
il PVC flessibile porta alla vita di tutti i giorni grazie a un’ampia gamma di applicazioni sicure e 
performanti dalle molteplici vite. L’evento ha avuto un’ampia portata mediatica.

Progetto promosso da ECPI 
Area geografica d’interesse: UE

GRANDI MARCHI: COSTRUIRE UN DIALOGO CON I PRINCIPALI STAKEHOLDER
Promozione del programma di sostenibilità di VinylPlus e il contributo dell’industria dei plastificanti 
attraverso un dialogo aperto con i principali marchi e rivenditori europei. 

Progetto promosso da ECPI 
Area geografica d’interesse: UE

Progetto promosso da AGPU44

Area geografica d’interesse: Germania

aprile VinylPlus ha partecipato a Vinyl India® 2015, 

la 5a Conferenza Internazionale su PVC & Cloro-Al-

cali tenutasi a Mumbai. VinylPlus ha tenuto una pre-

sentazione sull’industria europea del PVC e il suo 

programma di sostenibilità. La conferenza ha attrat-

to più di 650 partecipanti da 15 Paesi in rappresen-

tanza di 335 aziende. 

VinylPlus ha anche continuato a condividere at-

tivamente la sua esperienza, conoscenze e best 

practice con le altre associazioni regionali del PVC 

all’interno del GVC (Global Vinyl Council). Nel 2015 i 

meeting semestrali del GVC si sono tenuti a Cannes 

(Francia) in aprile e a Tokyo (Giappone) a ottobre. 

Nazioni Unite 
L’impegno volontario di VinylPlus è stato incluso nel 

Registro degli Impegni39 di Rio+20 nel 2012. Dal 

novembre 2013, VinylPlus è membro della Green 

Industry Platform (GIP), la partnership globale, mul-

ti-stakeholder promossa dall’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale (UNIDO) e 

dal Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente 

(UNEP).

Nel 2015, Christophe Yvetot, rappresentante UNIDO 

all’Unione Europea, e Arab Hoballah, Direttore Stili 

di Vita, Città e Industria Sostenibili dell’UNEP, hanno 

partecipato come keynote speaker al Vinyl Sustai-

nability Forum.

Eventi per gli stakeholder, 
fiere e convegni
In marzo VinylPlus ha contribuito alla conferenza PVC 

Formulation 201540, a Colonia, in Germania, con un 

intervento su “The PVC industry in Europe and sustai-

nable development”. L’evento ha presentato le ultime 

innovazioni su resine di PVC, compound e additivi, così 

come i trend di mercato. Sempre in marzo, a Colonia, il 

Presidente del Comitato Controlled-Loop ha tenuto una 

presentazione su “PVC cables – a clear demonstration 

of the circular economy” alla conferenza Cable 2015.

Con il tema “More Vinyl, Less Carbon”, il 3rd Vinyl Sustai-

nability Forum, tenutosi in aprile a Cannes, in Francia, 

ha raccolto circa 130 delegati dal mondo accademico, 

organizzazioni governative, Nazioni Unite, Commissio-

ne Europea, ONG, rivenditori e tutti i settori dell’industria 

del PVC. La discussione si è incentrata su come l’Impe-

gno Volontario VinylPlus stia contribuendo ad affrontare 

il cambiamento climatico, migliorando le performance 

energetiche, l’uso efficiente delle risorse e la sosteni-

bilità dei prodotti, e muovendo l’industria europea del 

PVC verso un’economia circolare; e su come i prodotti 

in PVC contribuiscano alla riduzione delle emissioni di 

CO2. 

In ottobre, VinylPlus ha partecipato al Brussels Sustai-

nable Development Summit 2015 organizzato da VITO 

con un poster e una presentazione su “Moving the 

European PVC industry towards a low-carbon circular 

economy” nella sessione dedicata a “Innovative value 

chains for sustainable process industry”.

“UNEP accoglie con favore tutte le iniziative di settore quali VinylPlus, che riconoscono 
le sfide, stabiliscono obiettivi, coinvolgono gli stakeholder e dimostrano progressi. 
Il 2015 definirà l’agenda di sostenibilità per il 2030 e oltre. Indipendentemente da 
come si reagisce, le tendenze che guideranno il pianeta guideranno anche il mercato. 
Il settore privato può vederle come una serie di regolamenti, restrizioni e burocrazia, 
oppure come una storica, immediata opportunità di innovare, sviluppare nuovi 
mercati, e costruire nuove relazioni con clienti e altri stakeholder per aiutare la società 
ad affrontare la sfida del cambiamento. UNEP è pronto a lavorare con questi visionari.”

ARAB HOBALLAH 
UNEP FOTO: CORTESIA AGPU

39 http://www.uncsd2012.org/index.php?page=view&type=1006&menu=153&nr=91
40 http://www.amiplastics-na.com/Events/Resources/Programme/PVC%20Formulation%202015%20Programme.pdf

41 http://www.vinylplus.eu/community/communications-projects/2015-2  
42 AgPR: Associazione per il riciclo di pavimenti in PVC (www.agpr.de)
43 KRV: l’Associazione tedesca dell’industria dei tubi (www.krv.de)
44 AGPU: Arbeitsgemeinschaft PVC und Umwelt – l’Associazione tedesca della filiera del PVC (www.agpu.com)
45 PVC Forum Italia: l’Associazione italiana della filiera del PVC (www.pvcforum.it)

FOTO: VINYLPLUS 

FOTO: CORTESIA GUIDA FINESTRA

FOTO: CORTESIA ECPI

FOTO: CORTESIA ECPI
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COMUNICARE LA SOSTENIBILITÀ DEI PRODOTTI IN PVC PER COSTRUZIONI ALLE AUTORITÀ 
LOCALI E ALLE COOPERATIVE EDILIZIE
Promozione del PVC presso i professionisti degli acquisti e i decisori dei settori dell’edilizia popolare
privata, delle società di costruzioni e al settore dei rivenditori del fai da te.

Progetto promosso da BPF 
Area geografica d’interesse: UK

TOOL DIGITALE INTERATTIVO PER INFORMAZIONI SUI TUBI IN PVC
Lancio di un’applicazione interattiva sulle credenziali verdi dei tubi in PVC: sostenibilità, lunga vita, 
riciclabilità ed efficienza energetica.

Promosso da PVC4Pipes46 

Area geografica d’interesse: UE

GREEN ACADEMY – ENJOY THE RAIN
Un esempio di design sostenibile utilizzando il PVC riciclato per la preservazione e conservazione 
dell’acqua, un progetto congiunto di VinylPlus con il PVC Forum Italia, in collaborazione con la Domus 
Academy di Milano. Progetto promosso da PVC Forum Italia 

Area geografica d’interesse: Italia

IL PERCORSO DELL’INDUSTRIA DEGLI STABILIZZANTI PER PVC VERSO LA SOSTITUZIONE DEL PIOMBO 
Una vetrina sul lavoro dell’industria degli stabilizzanti per PVC nel sostituire con successo gli stabilizzanti 
al piombo e nello sviluppare alternative più sostenibili all’interno dell’Europa dei 28, come parte 
del programma di VinylPlus. Progetto promosso da ESPA 

Area geografica d’interesse: UE

L’account di Twitter 
 – @VinylPlus_EU – è 
diventato più efficace ed 
ha visto crescere il numero 
di follower. È diventato un 
valido strumento di dialogo 
sull’Impegno Volontario e 
sullo sviluppo sostenibile in 
generale

TEPPFA ROAD SHOWS, EVENTI ED E-MAGAZINE
Campagna di comunicazione sull’uso del PVC riciclato nelle tubazioni rivolta clienti, governi e progettisti. 
Tra gli eventi, il TEPPFA Forum 2015 in aprile a Bruxelles (Belgio), in cui 200 delegati hanno affrontato il 
tema della sostenibilità dei tubi in PVC.  

Progetto promosso da TEPPFA 
Area geografica d’interesse: UEFOTO: CORTESIA TEPPFA 

FOTO: CORTESIA BPF

FOTO: CORTESIA DOMUS ACADEMY

PROSPETTO FINANZIARIO  
Nel 2015 sono stati effettuati ulteriori risparmi attraverso riorganizza-
zione e maggiore efficienza, in particolare all’interno dello schema 
di Recovinyl, ma anche in iniziative settoriali. 
La spesa complessiva di VinylPlus per il 2015, inclusi EuPC e i suoi 
membri, ammonta a €5,02 milioni.

SPESA COMPLESSIVA DI 
VINYLPLUS NEL 2015:  
€5,02 MILIONI

 Gestione dei rifiuti e progetti tecnici 

 Comunicazione 

 Spese generali e di sviluppo

 dell’Impegno Volontario72%

13%

15%

46 PVC4Pipes: l’Associazione che ha lo scopo di sviluppare e promuovere sistemi di tubazioni sostenibili nel mercato globale (www.pvc4pipes.com)

* Storno degli accantonamenti fatti nel 2013

GESTIONE DEI RIFIUTI
E PROGETTI TECNICI 
DATI IN MIGLIAIA DI EURO

SPESA COMPLESSIVA COMPRESI EUPC E I SUOI MEMBRI 

EPCoat 198 167

EPFLOOR & progetti pavimenti 570 577

EPPA 413 339

ERPA – Pack upgrade -42* 0

PlasticsEurope France Blister 11 0

ESWA/Roofcollect® 139 101

Recovinyl 2.100 1.761

Studi, start-up & pull concept 75 43

TEPPFA 807 578

EATS (recupero finiture auto) 14 6

Ebene (riciclo mobili) 15 19

Riciclo di applicazioni medicali 20 46

Consorzio Resysta® 0 10

TOTALE PROGETTI 4.319 3.645

2014 2015
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Al management di VinylPlus

Abbiamo seguito le procedure concordate con voi e 
le abbiamo elencate qui sotto in rapporto ai costi delle 
spese sostenute per i diversi progetti di VinylPlus, come 
riportati nel Bilancio di VinylPlus relativo alle attività svolte 
nel periodo dal 1 gennaio 2015 al 31 dicembre 2015 
predisposto dal management di VinylPlus.

Ambito dell’incarico
La nostra verifica è stata effettuata in conformità con:

 � Standard Internazionali sui Servizi Correlati (ISRS 
– International Standard on Related Services) 
4400 Impegni per realizzare procedure applicative 
concordate riguardo all’informazione finanziaria 
come pubblicato dalla Federazione Internazionale 
dei Revisori (IFAC – International Federation of 
Accountants);

 � Codice Etico per i Revisori Professionisti pubblicato 
da IFAC. Sebbene l’ISRS 4400 preveda che 
l’indipendenza non sia un requisito per gli impegni 
sulle procedure concordate, avete chiesto che noi 
osservassimo anche i requisiti d’indipendenza del 
Codice Etico per i Revisori Professionisti.

Confermiamo che apparteniamo a un organismo di 
supervisione per la revisione dei conti riconosciuto a 
livello internazionale.

Il management di VinylPlus è responsabile del prospetto, 
dei rendiconti analitici e dei documenti di supporto. 
Lo scopo di queste procedure concordate è stato 
determinato dal solo management di VinylPlus. Non 
siamo responsabili dell’idoneità e dell’adeguatezza di 
queste procedure.

Poiché le procedure seguite non costituiscono né 
una verifica contabile né una revisione realizzata in 
conformità con gli Standard Internazionali di Verifica 
e con gli Standard Internazionali sugli Impegni di 
Revisione, non formuliamo alcuna assicurazione sul 
resoconto dei costi. 

Se avessimo eseguito ulteriori procedure o avessimo 
effettuato una verifica o revisione dei conti in conformità 
con gli Standard Internazionali di Verifica e con gli 
Standard Internazionali sugli Impegni di Revisione, altre 
questioni avrebbero potuto venire alla nostra attenzione, 
che sarebbero state a voi riportate.

Fonti d’informazione
Questo rapporto si basa sulle informazioni forniteci 
dal management di VinylPlus in risposta a specifiche 
richieste oppure ricavate ed estrapolate dai sistemi 
d’informazione e contabilità di VinylPlus.

Procedure e risultati fattuali
a. Ottenere l’analisi dei costi dichiarati nella tabella 

che presenta i costi sostenuti per i differenti progetti 
di VinylPlus, come riportati nel Bilancio di VinylPlus 
relativo alle attività del 2015 e verificarne l’esattezza 
matematica.

 Il totale della spesa ammonta a 5,021 milioni di Euro.

 Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

b. Verificare che questi costi siano registrati nei resoconti 
finanziari 2015 di VinylPlus AISBL.

 Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

c. Per i progetti EPFLOOR e ESWA, per tutte le singole 
spese maggiori di €100, riconciliare queste spese con 
documenti di supporto e verificare che siano state 
sostenute tra il 1 gennaio 2015 e il 31 dicembre 2015.

 Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

d. Per i progetti EPFLOOR e ESWA, per tutte le singole 
spese maggiori di €100, verificare che queste siano 
state registrate nei conti dell’appaltatore non oltre il 31 
dicembre 2015.

 Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

e. Per il progetto Recovinyl, riconciliare i costi dichiarati 
nella tabella che riassume le spese sostenute per i 
singoli progetti di VinylPlus con le entrate registrate nel 
resoconto finanziario di Recovinyl AISBL.

 Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

f. Per i progetti non coperti dalle procedure 
sopraelencate, ottenere conferma dei costi dell’entità 
legale che ha gestito o contribuito al progetto.

 Non abbiamo riscontrato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura, che 
rappresenta il 16,21% del totale delle spese.

È da notare che i resoconti di VinylPlus AISBL, TEPPFA 
AISBL, Recovinyl AISBL and EuPC AISLB di cui 
EPFLOOR è un gruppo settoriale sono certificati da 
KPMG.

Utilizzo del rapporto
Il presente rapporto è destinato esclusivamente 
all’informazione e all’utilizzo del Consiglio di 
Amministrazione di VinylPlus; non è stato predisposto e 
non dovrebbe essere utilizzato da nessun altro al di fuori 
delle parti specificate.

KPMG Réviseurs d’Entreprises SCRL civile
Reppresentata da

DICHIARAZIONE KPMG SUGLI INVESTIMENTI
Rapporto del revisore contabile indipendente sulla base delle procedure applicative concordate

DOMINIC ROUSSELLE,

Revisore dei conti
Mont-Saint-Guibert, 18 marzo 2016

DICHIARAZIONI DI VERIFICA 

Rapporto dell’esperto indipendente sul lavoro di 
verifica in relazione alle tonnellate di PVC riciclato 
nell’ambito delle iniziative dei gruppi settoriali di 
EPFLOOR e EPPA di EuPC, delle associazioni 
settoriali ESWA e TEPPFA di EuPC, di IVK/EPCoat 
e di Recovinyl Inpa nel periodo dal 1 gennaio 2015 
al 31 dicembre 2015.

PROGETTO TIPOLOGIA DI MANUFATTO
IN PVC 

TONNELLATE 
RICICLATE NEL 2014

TONNELLATE 
RICICLATE NEL 2015

IVK/EPCoat (incl. Recovinyl) Prodotti spalmati 8.941* 10.853* 

EPFLOOR Pavimenti 3.314* 3.938*

EPPA (incl. Recovinyl) Profili finestra e prodotti correlati 203.962** 232.757**

ESWA – ROOFCOLLECT 
e Recovinyl

PVC flessibile
96.536 

tonnellate  
suddivise in:

87.537 
tonnellate  

      suddivise in

ESWA – ROOFCOLLECT PVC flessibile 4.045* 3.249* 

Recovinyl Applicazioni in PVC flessibile 92.491**   84.289**

TEPPFA (incl. Recovinyl) Tubi e raccordi 55.225 49.412**

ERPA via Recovinyl  
(incl. CIFRA e 
progetto Pack-Upgrade)

Film rigido in PVC 20.214** 24.371** 

Recovinyl  
(incl. Vinyloop Ferrara)

Cavi 92.826 106.044

TOTALE 481.018   514.913

  *  Tonnellate incluse Norvegia e Svizzera
**  Tonnellate inclusa Svizzera

Le conclusioni del lavoro svolto sono riassunte nella seguente tabella:

VERIFICA PARZIALE DI KPMG DEI VOLUMI
KPMG Bedrijfsrevisoren – Réviseurs d’Entreprises, a Belgian civil CVBA/SCRL

In conformità con l’incarico assegnatoci da 
VinylPlus, diamo una panoramica del lavoro di 
verifica svolto in relazione ai seguenti quantitativi 
per i diversi progetti di VinylPlus, menzionati nel 
Bilancio di VinylPlus relativo alle attività del 2015.

Le persone responsabili della predisposizione del 
prospetto dei quantitativi per i progetti di VinylPlus 
ci hanno fornito tutte le spiegazioni e informazioni 
richieste per la nostra verifica. Basandoci sul 
controllo delle informazioni fornite, riteniamo che 

tutti i quantitativi di PVC considerati siano PVC 
riciclato, secondo le Definizioni Settoriali di Riciclo 
di VinylPlus, e non abbiamo rilevato alcun elemento 
di natura tale da influenzare significativamente le 
informazioni presentate.

KPMG Réviseurs d’Entreprises SCRL civile
Rappresentata da

DOMINIC ROUSSELLE,

Revisore dei conti
Mont-Saint-Guibert, 18 marzo 2016

VINYLPLUS BILANCIO 2016



26

Fondata nel 1878, SGS è la società leader 
mondiale per l’ispezione, la verifica, l’analisi 
e la certificazione. Riconosciuti come punto 
di riferimento globale per qualità e integrità, 
impieghiamo più di 80.00 persone e gestiamo un 
network di oltre 1.650 uffici e laboratori nel mondo.

SGS ha ricevuto l’incarico da VinylPlus di fornire 
una verifica indipendente del Bilancio 2016. Questo 
Bilancio presenta gli impegni e risultati raggiunti dal 
progetto VinylPlus nel 2015.

L’obiettivo della verifica era di convalidare le 
affermazioni riportate nel Bilancio. SGS non è stata 
coinvolta nella preparazione di alcuna parte di 
questo Bilancio o nella raccolta delle informazioni 
su cui si basa. Questa dichiarazione di verifica 
rappresenta la nostra opinione indipendente.

Processo di verifica
La verifica è consistita nel controllare se le 
affermazioni del Bilancio offrissero un’onesta e 
veritiera rappresentazione delle performance 
e dei risultati di VinylPlus. Questo ha incluso 
una revisione critica dell’ambito del Bilancio 
e dell’equilibrio e della non ambiguità delle 
affermazioni presentate.

Il processo di verifica ha incluso le 
seguenti attività:
 � Revisione a tavolino dei materiali e della 

documentazione relativa ai progetti 
resi disponibili da VinylPlus quali 
piani, accordi, verbali delle riunioni, 
presentazioni, rapporti tecnici e altro.

 � Comunicazione con il personale di VinylPlus 
responsabile della raccolta dati e della redazione 
delle diverse parti del Bilancio al fine di discutere 
e avvalorare determinate affermazioni.

 � Comunicazione con alcuni membri 
del Comitato di Controllo.

DICHIARAZIONE DI VERIFICA INDIPENDENTE DI SGS
SUL BILANCIO DI VINYLPLUS 2016

Il processo di verifica non ha incluso:
 � I dati e le informazioni di partenza su cui si basa 

la documentazione della revisione.

 � I quantitativi di rifiuti di PVC riciclati 
(verificati da KPMG).

 � Il capitolo “Prospetto Finanziario” 
(verificato da KPMG).

 � Il capitolo “Certificazione di KPMG 
sugli investimenti”.

 � Il capitolo “Verifica Parziale KPMG dei volumi”.

Risultati della verifica
Nell’ambito della nostra verifica, VinylPlus ha fornito 
dati oggettivi sulle sue performance in relazione 
agli impegni presi con il programma VinylPlus.

È nostra opinione che questo Bilancio 2016 
rappresenti in maniera fedele le performance 
di VinylPlus nel 2015; questo Bilancio riflette gli 
sforzi di VinylPlus per ottemperare al suo Impegno 
Volontario sottoscritto nel giugno 2011.

IR PIETER WETERINGS

SGS Belgium NV
Certification Manager 

 Certification and Business Enhancement Manager
18 marzo 2016

DICHIARAZIONI DI VERIFICA COMMENTO DI TNS

The Natural Step agisce come consulente esterno, intermediario 
con gli stakeholder, costruttore di capacità per VinylPlus,
perorando la sostenibilità. Qui commentiamo il contesto generale, 
i progressi e le prospettive future dell’impegno decennale a metà 
del suo percorso.

SUL BILANCIO DI VINYLPLUS DEL 2015 

Un anno di svolta in un mondo in rapido cambiamento
Il 2015 sarà ricordato come un anno di svolta per lo sviluppo sostenibile. È stato segnato da alcuni chiari 
cambiamenti nella sensibilità dell’opinione pubblica, con richieste di azione da parte di leader religiosi, 
politici e dell’industria, e da due accordi a livello globale – l’Accordo sul Clima al COP21 di Parigi e il lancio 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (SDGs). 

Questi segnali indicano che ci saranno mercati futuri molto differenti rispetto a quelli di oggi. Il mondo 
sta iniziando a chiedere più ambizione e le opportunità per un’innovazione sostenibile stanno crescendo. 
Allo stesso tempo, evidenze in campo scientifico stanno dimostrando come ci si debba muovere più 
rapidamente per evitare punti di non ritorno connessi ai “limiti del pianeta”.  Rischiamo di spingere il 
mondo in maniera irreversibile verso uno stato pericolosamente non favorevole alla civiltà. Mali quali 
conflitti, terrorismo, diseguaglianza, corruzione, emigrazione di massa e malcontento sociale sono tutti 
correlati tra loro, con l’instabilità ecologica e con i mercati.  

Che cosa significa questo per VinylPlus? Il nostro intento è di mettere i progressi in questo contesto, offrire 
incoraggiamento durante il percorso e stimolare un rinnovato senso di urgenza. 

Progresso graduale per un’industria a prova di futuro
Tutte le industrie devono lavorare verso un obiettivo comune, allineato ai requisiti scientifici per la 
sostenibilità, e monitorare le performance per colmare il divario. In questo senso, VinylPlus è un modello, 
poiché cerca di allineare l’industria del PVC con le system conditions for a sustainable society47. Si parla 
di un business a prova di futuro, un punto che può essere facilmente perso di vista con una prospettiva di 
breve termine. E offre anche un modello olistico su come diventare parte dell’economia circolare. 

VinylPlus si prefigge di aver raggiunto per il 2020 gli obiettivi relativi alle cinque sfide per la sostenibilità 
del PVC. La vision deve essere tenuta saldamente in mente e il percorso deve continuare. Le condizioni 
economiche influenzano i progressi ma ci possiamo aspettare che chi si muoverà più velocemente sarà 
meglio posizionato nei mercati di domani.

Il nostro messaggio è che VinylPlus sta definendo la struttura per l’industria del futuro. Incoraggiamo tutti 
a utilizzarla per compiere insieme progressi graduali e coordinati, per aumentare il passo e per chiedere 
amministrazioni, legislazioni e investimenti proattivi che supportino il percorso.

Riflessioni sui progressi dopo cinque anni
Durante il 2015 abbiamo fornito spunti per la revisione di medio termine degli obiettivi di VinylPlus. 
Abbiamo riflettuto sulle metodologie di lavoro, se gli obiettivi fossero stati raggiunti, sulle aspettative degli 
stakeholder e sulle priorità esistenti. Nella nostra relazione al Consiglio di Amministrazione di VinylPlus 
abbiamo affermato che, nonostante alcune battute d’arresto e ritardi, pensiamo che VinylPlus sia sulla 
buona strada. Complessivamente è all’altezza delle promesse originali, e resta un veicolo di leadership 
veramente efficace per un’industria che sta affrontando questioni complesse in materia di sostenibilità 
e una persistente mancanza di fiducia. Alcuni argomenti davvero difficili, come ad esempio le diossine, 
vengono trattati in maniera più aperta, onesta e ragionevole (almeno in Europa). Essendo aperta su cosa 
è conosciuto e coinvolgendo gli altri, VinylPlus è riuscita ad andare oltre la retorica di questo problema 
emotivo e a comunicare chiaramente l’attuale limitato contributo del PVC a questo tipo d’inquinamento e 
cosa può essere fatto a riguardo. 

Il processo di verifica ha anche portato ad altre domande più profonde sul valore di VinylPlus. Vale 
davvero la pena questo sforzo volontario con tutti i costi e il lavoro extra che implica? C’è abbastanza 
entusiasmo nei confronti della sostenibilità quando l’industria si trova di fronte a sfide economiche 

47http://www.thenaturalstep.org/sustainability/the-system-conditions/
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difficili? Le aziende usano VinylPlus per affrontare i problemi collegati alla sostenibilità solo per evitare la 
loro responsabilità? Dove è il vantaggio per i membri in termini di business? Le conclusioni rimangono 
molto positive. Nonostante alcune parti dell’industria e delle sue varie associazioni si siano mostrate 
preoccupate che questo potesse portare eccessiva attenzione sul PVC, nondimeno VinylPlus è sostenuta 
e vista dai leader nell’industria come un serio contributo alle loro strategie, valori e continui successi.

Highlights del 2015
Il Bilancio di quest’anno rivela la portata delle attività svolte nell’ambito di VinylPlus, la maggior parte a 
livello tecnico. In aggiunta alla revisione di medio termine, desideriamo anche commentare ciò che segue:

 � Durante l’evento di consultazione di Copenaghen con i legislatori, le ONG e gli stakeholder del mondo 
accademico sono emersi nuovi aspetti riguardo la gestione controllata dell’intero ciclo di vita del PVC e 
il potenziale del PVC nell’economia circolare. Sono necessari molti altri eventi come questo. 

 � La completa eliminazione del piombo dalla produzione di manufatti in PVC vergine in Europa è un 
risultato storico e merita riconoscimento. È necessario che ora diventi globale.  

 � L’espansione dello schema di riciclo per il PVC e la crescita in volume mostra una promessa continua. Gli 
studi per comprendere le proiezioni sui rifiuti e contestualizzare gli obiettivi hanno aggiunto valore. Restano 
le questioni riguardanti l’impatto economico delle regolamentazioni sui legacy additives sul PVC riciclato.  

Guardando avanti
Vediamo alcune chiare opportunità che possono aiutare a sbloccare ulteriori progressi per l’industria 
grazie al programma VinylPlus: 

Promuovere l’innovazione – Maggior enfasi nell’esplorare modelli di business circolare, premiando 
l’innovazione nei materiali e stimolando l’ideazione di soluzioni volte a minimizzare o a evitare i rifiuti. Sono 
stati compiuti molti sforzi per i flussi di rifiuti esistenti ma gli stakeholder vogliono vedere un piano ben 
chiaro per la completa gestione controllata del ciclo di vita dei prodotti in PVC all’interno dell’economia 
circolare (incluse indicazioni sulle applicazioni appropriate). 

EPDplus e misurazione delle performance – Data la crescente consapevolezza nella società degli 
effetti delle sostanze chimiche ribadiamo il nostro invito per “un processo comune all’intera industria per 
valutare gli additivi (europeo, ma applicabile globalmente) che sia esternamente credibile”. Il concetto di 
EPDplus è promettente ma i progressi sono stati troppo lenti ed è necessario un processo credibile ed 
inclusivo per portarlo avanti.  

Marchio VinylPlus & sistemi premianti – L’implementazione del marchio VinylPlus per i materiali da 
costruzione è importante. Senza sistemi che premino gli investimenti nel miglioramento delle performance, 
non sarà possibile per l’industria promuovere credibilmente un’innovazione sostenibile.

Comunicazione e sensibilizzazione per la sostenibilita dell’industria – Vorremmo vedere più 
aziende che individualmente mostrino progressi e promuovano attivamente gli obiettivi di VinylPlus. Inoltre 
ribadiamo la richiesta di una maggiore sensibilizzazione, collaborazione e internazionalizzazione.

RICHARD BLUME, 
Senior Advisor

LENA JOHANSSON, 
Project leader

DAVID COOK, 
Executive Ambassador

The Natural Step Stockholm

COMMENTO DI TNS L’INDUSTRIA EUROPEA DEL PVC 
Il cloruro di polivinile, o PVC, è uno dei polimeri più utilizzati al mondo. Data la sua 
versatilità, il PVC è largamente utilizzato in un’ampia gamma di applicazioni industriali, 
tecniche e di largo consumo.

Il PVC è intrinsecamente una plastica “low carbon”: il 57% del suo peso molecolare 
è cloro derivato dal sale comune; il 5% è idrogeno; e il 38% è carbonio. Nella fase di 
produzione consuma meno energia primaria rispetto ad altre plastiche comunemente 
utilizzate. Il PVC è riciclabile ed è sempre più riciclato. L’industria europea del PVC ha 
lavorato duramente per aumentarne la raccolta e migliorare le tecnologie di riciclo.

Diversi recenti studi di eco-efficienza e LCA per le principali applicazioni in PVC 
dimostrano che in termini di consumo di energia e GWP (Global Warming Potential 
– contributo al riscaldamento globale), le prestazioni del PVC sono paragonabili a 
quelle dei prodotti alternativi. In molti casi le applicazioni in PVC mostrano vantaggi 
sia in termini di consumo totale di energia che di basse emissioni di CO2.

A livello europeo, la filiera del PVC è rappresentata da quattro associazioni: 

ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI PRODUTTORI DI PVC 
rappresenta le cinque maggiori aziende europee produttrici di PVC, che 
coprono circa il 70% della produzione totale di PVC resina dell’Europa dei 28. 
Queste aziende gestiscono 40 diversi impianti in 21 siti produttivi e impiegano 
approssimativamente 7.000 persone. 
www.pvc.org 

ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI TRASFORMATORI DI 
MATERIE PLASTICHE 
un’associazione che rappresenta quasi 50.000 aziende in Europa, che 
producono oltre 45 milioni di tonnellate di plastica di vario genere ogni anno. 
Queste occupano circa 1,3 milioni di persone. 
www.plasticsconverters.eu

ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI PRODUTTORI DI STABILIZZANTI  
rappresenta 11 aziende che producono più del 95% degli stabilizzanti venduti 
in Europa. Queste occupano circa 2.000 persone nell’Unione Europea. 
www.stabilisers.eu

ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI PRODUTTORI DI 
PLASTIFICANTI E INTERMEDI  
rappresenta i cinque maggiori produttori di plastificanti e intermedi in Europa, 
che occupano circa 1.200 persone nella produzione di plastificanti.  
www.plasticisers.org

EUROPEAN PLASTIC CONVERTERS
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GLOSSARIO

ATBC Acetil tri-butil citrato

BBP Butil benzil ftalato

B&C Building&Construction – Edilizia e costruzioni  

BPF British Plastics Federation – Federazione Britannica 
delle Materie Plastiche (www.bpf.co.uk)

CA Calcio

CE Commissione Europea 

CLP Regolamento europeo sulla classificazione, 
etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle 
miscele chimiche. La legislazione che ha introdotto 
in tutta l’Unione Europea un nuovo sistema di 
classificazione ed etichettatura delle sostanze 
chimiche, basato sul Sistema Globale Armonizzato 
delle Nazioni Unite (United Nations’ Globally 
Harmonised System, UN GHS)

CVM Cloruro di vinile monomero

DBP Di-butil ftalato

DCE Cloruro di etilene o 1,2-dicloretano

DCHP Di-cicloesil ftalato

DEHP Di-2-etilesil ftalato

DIBP Di-isobutil ftalato  

DIDP Di-isodecil ftalato

DiOP Di-isooctil ftalato

DINCH Di-isononile cicloesano dicarbosilato

DINP Di-isononil ftalato

DNEL Derived no-effect level – Livello di esposizione  
sopra il quale l’uomo non deve essere esposto

DnHP Di-n-esil ftalato  

DOTP Di-octil tereftalato

DPHP Di(2-propil eptil) ftalato  

ECHA European Chemicals Agency – Agenzia Europea per 
le Sostanze Chimiche (http://echa.europa.eu)

ECPI Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti e 
Intermedi (www.plasticisers.org; www.ecpi.org)

ECVM Associazione Europea dei Produttori di PVC 
(www.pvc.org)

ECVM 2010 L’entità legale di ECVM registrata in Belgio 

EPA Environmental Protection Agency – Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente

EPCOAT Progetto di IVK Europe per il settore degli spalmati 
in PVC

EPD Environmental Product Declaration – Dichiarazione 
Ambientale di Prodotto 

EPFLOOR Associazione Europea dei Produttori di Pavimenti, 
gruppo settoriale di EuPC (www.epfloor.eu)

EPPA Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra 
e Prodotti Correlati, associazione settoriale di EuPC 
(www.eppa-profiles.eu)

ERPA Associazione Europea del Film Rigido in PVC, 
associazione settoriale di EuPC (www.pvc-films.org)

ERFMI Istituto Europeo dei Produttori di Pavimenti Resilienti 
(www.erfmi.com)

ESPA Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti 
(www.stabilisers.eu)

ESWA Associazione Europea dei Produttori di Membrane 
Impermeabilizzanti, un’associazione settoriale di 
EuPC (www.eswa.be)

EUPC Associazione Europea dei Trasformatori di Materie 
Plastiche (www.plasticsconverters.eu)

GHS Sistema Globale Armonizzato di classificazione e 
etichettatura delle sostanze chimiche

GIP Green Industry Platform 
(www.greenindustryplatform.org) 

HMW PHTHALATES High Molecular Weight phthalates – Ftalati ad alto 
peso molecolare

INDUSTRY 
CHARTERS

Codici di Autoregolamentazione di ECVM per 
la produzione di CVM e PVC-S (1995) e per la 
produzione di PVC-E (1998) 

IVK EUROPE Industrieverband Kunstoffbahnen e.V. (Associazione 
prodotti spalmati e film – www.ivk-europe.com)

KPMG Network globale di società di servizi professionali 
nel settore della revisione dei conti e della consulenza 
fiscale (www.kpmg.com)

LCA Life Cycle Assessment – Valutazione del Ciclo di Vita

LMW PHTHALATES Low Molecular Weight phthalates – Ftalati a basso 
peso molecolare

ONU Organizzazione delle Nazioni Unite

Pb Piombo 

PEF Product Environmental Footprint – Impronta 
Ambientale di Prodotto

PLASTICISERSPLUS L’entità legale di ECPI con sede a Bruxelles, Belgio

PRE Associazione Europea dei Riciclatori di Materie 
Plastiche (www.plasticsrecyclers.eu)

PVC Polivinilcloruro

PVC-E Polivinicloruro in emulsione

PVC-P Polivinicloruro plastificato

PVC-R Polivinicloruro riciclato

PVC-S Polivinicloruro in sospensione 

RAC Risk Assessment Committee – Comitato per la 
Valutazione del Rischio

REACH Registrazione, Valutazione, Autorizzazione e 
Restrizione delle Sostanze Chimiche

RoHS Direttiva dell’Unione Europea che limita l’uso di 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (RoHS Directive 2002/95/EC)

RoHS 2 La nuova Direttiva RoHS 2011/65/EU (RoHS 2 entrata 
in vigore il 21 luglio 2011)

SDS Schede di Sicurezza

SDS-R Schede di Sicurezza per Riciclati

SGS Société Générale de Surveillance, società leader 
mondiale nella  verifica e certificazione 
(www.sgs.com)

SVHC Substances of Very High Concern – Sostanze ad alto 
rischio

TEPPFA Associazione Europea dei Produttori di Tubi e 
Raccordi, un’associazione settoriale di EuPC 
(www.teppfa.eu)

TNS The Natural Step (www.naturalstep.org)

UE Unione Europea

UNEP Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente

UNIDO Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 
Industriale 

VINYL 2010 Il primo Impegno Volontario decennale dell’Industria 
europea del PVC, firmato nel 2000 

WUPPI Società danese costituita per la raccolta e il riciclo del 
PVC rigido (www.wuppi.dk)

Copertina: Georges-Frêche School of Hotel Management, Montpellier, Francia 

La nuova Georges-Frêche School of Hotel Management, a Montpellier in Francia, utilizza 

pavimentazioni in PVC particolarmente colorate, sviluppate e personalizzate dal partner 

di VinylPlus Debolon Dessauer Bodenbeläge.

Per il suo concept futuristico, lo Studio di architettura Fuksas ha voluto che gli 11.000 m2 

di pavimentazioni in PVC fossero di color verde neon, arancione brillante e magenta. 

Il movimento fluido della struttura ha reso considerevolmente impegnativa la 

realizzazione della facciata, della struttura di supporto e dei pavimenti.

Assieme alle sue caratteristiche funzionali d’igiene e sicurezza, il vantaggio cruciale 

offerto delle pavimentazioni in PVC è stato la facilità e flessibilità di adattamento, sia 

alle varie situazioni spaziali che agli specifici desideri degli architetti, in combinazioni di 

colore personalizzate.

Fin dagli inizi del 2012, Debolon fa un uso sostenibile degli additivi nella sua linea 

premium di pavimenti in PVC.
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VinylPlus
Avenue E. van Nieuwenhuyse 4/4
B-1160 Bruxelles, Belgio
Tel. +32 (0)2 676 74 41
info@vinylplus.eu

Sede legale:
Avenue de Cortenbergh 71
B-1000 Bruxelles, Belgio

www.vinylplus.eu

@VinylPlus_EU




